ALLUVIONE

Rimborsi, Pdl a Zaia:
non erano questi i patti

Fondi dirottati sulle opere, l’ira di Ruffato e Bond: «Le promesse erano altre: prima i soldi ai privati»


Un allagamento a San Stino di Livenza (archivio)

· NOTIZIE CORRELATE

· Rimborsi, cambiati i criteri Scoppia subito la polemica
· Rimborsi per gli alluvionati Ridotti a 150 milioni di euro
VENEZIA — L’indignazione si percepisce tutta. A nessuno fa piacere passare per chi sta prendendo in giro gli alluvionati. E il pasticcio dentro la maggioranza in Regione è sensibile. C’è un’ordinanza firmata dal presidente Silvio Berlusconi e c’è una frase «scaricabarile » del governatore Luca Zaia che dalle colonne del Corriere del Veneto di ieri diceva: «È una decisione unilaterale di Berlusconi». Una frase difficile da mandare giù, se si guarda l’ordinanza e quel «di concerto con la Regione». In mezzo c’è il Pdl regionale, schiacciato dalla frase di Zaia su Berlusconi e con la voglia di reagire... a metà: se va contro Zaia va incontro alla solita dinamica Lega-Pdl (che però non giova ultimamente), se se la prende con Berlusconi se la prende con se stesso. Andatelo a spiegare al presidente del consiglio regionale Clodovaldo Ruffato che la colpa è di Berlusconi: «Partiamo dal presupposto che tutto quello che è stato scritto sia vero, e vedendo l’ordinanza non ho motivo di dubitare — dice Ruffato — penso che le cose siano state concordate tra Regione e Governo (affondo a Zaia, ndr). Io non ho in mano le cifre delle richieste di rimborsi, ma è sicuro che chi ha avuto i danni dev’essere indennizzato. Non si può promettere e non dare. Quando è stata fatta la lista c’erano tanti comuni, e ci sono stati soprattutto danni alle cose, a privati e aziende. O non è stato calcolato esattamente il danno nelle prime ricognizioni, oppure non c’è verso: le persone devono essere risarcite. Mi auguro che il fondo di 150 milioni sia sufficiente, perché nessuno dev’essere preso in giro. Non so se le cifre presentate vengono da una rendicontazione, mi devo fidare di quello che dicono il presidente Zaia e le strutture regionali. Ma se non sarà così, sicuramente interverremo».

Che il governatore, dopo la fuga di notizie, voglia correre ai ripari per non rimanere col cerino in mano è però evidente. Tanto che ieri, in tutta fretta, a Palazzo Balbi è stata convocata una riunione tecnica al solo scopo di capire come stornare dai 150 milioni assegnati dall’ordinanza ai lavori anti- dissesto qualcosa in modo tale da ridarli a famiglie e aziende vittime dell’alluvione. Perché non c’è niente da fare: tutti d’accordo che le opere vanno fatte, ma prima vanno risarcite le persone (che votano). «Prima di tagliare i fondi agli alluvionati, Regione e Governo devono fare una conta definitiva dei danni, capire effettivamente quanto manca ai privati—avvertono il capogruppo Dario Bond, il vice Piergiorgio Cortelazzo e Costantino Toniolo, presidente della commissione Bilancio — una volta effettuata questa conta e con le cifre precise in mano, investiamo quello che avanza nella difesa idrogeologica ». Regione e Governo: nessuno dei tre mette in dubbio che la decisione sia stata presa «di concerto».

Dunque tutti e due trovino la soluzione. Perché, continuano i tre, «ci sono tante famiglie che stanno vivendo questa operazione come un tradimento, altro che "piove, governo ladro". I 150 milioni di euro della seconda tranche non sono spariti, semplicemente il Governo vuole utilizzarli per le opere di difesa idrogeologica. Questo è un bene, ma prima bisogna ristorare chi ha pagato decenni di incuria, perdendo case e beni, ma soprattutto non si possono cambiare le carte in tavola in corso d’opera. Non possiamo gravare su famiglie e imprese in un momento che già è di forte crisi». Inevitabile che di questo momento di difficoltà della maggioranza (e di Zaia in particolare) approfitti l’opposizione. Rodolfo Viola, deputato del Pd, bolla la cosa come «l’ennesima dimostrazione della fallimentare politica del governo e della regione in tema di dissesto geologico. Alle passerelle propagandistiche degli esponenti del governo è seguita una gigantesca figura meschina». Mentre per Antonio Pipitone, consigliere regionale dell’Idv, «un governatore serio si assume le proprie responsabilità e anche quelle di un governo amico, non gioca a rimpiattino con le scuse e le cifre».
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